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ECOSISTEMA INCENDI 2005 

 Monitoraggio sulle azioni dei Comuni italiani nell’applicazione della legge 353/ 20 0 0  e nella mitigazione del risch io incendi b osch iv i 
 
 
 

Indagine realizzata nell’ambito di  “Non scherzate col fuoco 2005”  
camp agna nazionale di informazione e p rev enzione dal rischio incendi 

boschiv i  
di L egambiente e del D ip artimento della P rotezione C iv ile 

 
 

A g o s t o  2 0 0 5  
  
 

1 )  In t r o d u z i o n e  
 L o scorso anno 6. 428 incendi b osch iv i h anno trasf ormato in cenere oltre 60 . 0 0 0  ettari di territorio.  U n’incredib ile perdita di ecosistemi e di paesaggi,  ma anch e una perdita sociale ed economica per le comunità  locali.    L ’emergenza incendi coinv olge gran parte del territorio nazionale.  N el 20 0 3 h a interessato il 34%  dei comuni italiani,  nel 20 0 4 il 25% .  I n alcune R egioni dov e l’emergenza è  anch e più  critica,  con oltre il 70 %  dei municipi colpiti.  L a L iguria ( 73%  nel 20 0 3 e 56%  nel 20 0 4) ,  la Calab ria ( 69%  nel 20 0 3 e 68%  nel 20 0 4) ,  la T oscana ( 74%  nel 20 0 3 e 49%  nel 20 0 4)  e la S ardegna ( 64%  nel 20 0 3 e 61%  nel 20 0 4)  tra le R egioni con una percentuale più  alta di comuni colpiti dai rogh i nell’ultimo b iennio.    
 CO MU N I  CO L P I T I  D A  I N CE N D I  B O S CH I V I  N E G L I  A N N I  20 0 3-20 0 4 

2003 
c o m u n i  c o n  i n c e n d i  

2004  
c o m u n i  c o n  i n c e n d i  R e g i o n e  T o t a l e  

c o m u n i  t o t a l e  s u l  t o t a l e  t o t a l e  s u l  t o t a l e  
Abruzzo 3 05  6 2  2 0%  4 0 13 %  
B a s i l i c a t a  13 1 7 9  6 0%  6 6  5 0%  
C a l a bri a  4 09  2 8 3  6 9 %  2 7 9  6 8 %  
C a m p a n i a  5 5 1 3 09  5 6 %  2 5 4  4 6 %  
E m i l i a  3 4 1 7 2  2 1%  3 7  11%  
F ri ul i  2 19  7 2  3 3 %  2 3  10%  
L a zi o 3 7 8  17 1 4 5 %  116  3 1%  



 2 

L i g uri a  2 3 5  17 2  7 3 %  13 2  5 6 %  
L om ba rd i a  1. 5 4 6  2 13  14 %  12 3  8 %  
M a rc h e  2 4 6  5 1 2 1%  2 8  11%  
M ol i s e  13 6  6 0 4 4 %  5 1 3 7 %  
P i e m on t e  1. 2 06  2 5 2  2 1%  112  9 %  
P ug l i a  2 5 8  9 4  3 6 %  7 2  2 8 %  
S a rd e g n a  3 7 7  2 4 2  6 4 %  2 3 1 6 1%  
S i c i l i a  3 9 0 17 6  4 5 %  2 10 5 4 %  
T os c a n a  2 8 7  2 12  7 4 %  14 1 4 9 %  
T re n t i n o 3 3 9  7 4  2 2 %  4 2  12 %  
U m bri a  9 2  5 0 5 4 %  3 7  4 0%  
V a l l e  d ' Aos t a  7 4  2 6  3 5 %  10 13 %  
V e n e t o 5 8 1 5 8  10%  10 2 %  
T O T A L E  8 1 01  27 28  34 %  201 4  25 %  
Fonte: Corpo Forestale dello Stato – E lab oraz i one L eg am b i ente 
 
 
 F inalmente si iniziano a v edere sul f ronte del f uoco risultati positiv i nelle azioni di contrasto agli incendi b osch iv i.  N egli ultimi cinq ue anni inf atti,  nonostante il numero di incendi rimanga praticamente inv ariato,  si riducono consistentemente gli ettari di territorio percorsi dal f uoco e la media degli ettari per incendio.  Q uesta tendenza ( -34%  nel 20 0 4 rispetto all’anno precedente)  premia il b uon lav oro delle istituzioni centrali e locali nelle attiv ità  di spegnimento.  E ’ il f rutto del miglioramento della q ualità  e dell’ef f icienza delle reti di av v istamento e segnalazione dei f ocolai sul nascere,  delle attiv ità  di spegnimento a terra realizzato dal Corpo F orestale dello S tato,  dalle R egioni e dal v olontariato,  dal notev ole potenziamento della f lotta aerea coordinata dal D ipartimento della P rotezione Civ ile.    I n I talia praticamente non esistono,  come ad esempio accade in A ustralia o negli S tati U niti d’A merica,  incendi di origine naturale o accidentale ( meno del 4% ) .  O ltre il 60 %  degli incendi sono di natura dolosa,  spesso appiccati intenzionalmente da piromani legati alla criminalità  organizzata,  a speculazioni o all’illusione di poter creare posti di lav oro connessi alle attiv ità  di spegnimento.  I nteressi di poch i ch e,  come conseguenza,  pregiudicano lo sv iluppo economico compatib ile con l’amb iente di intere comunità .  Meno del 15%  degli incendi è  inv ece di natura colposa:  imprudenza,  negligenza e v iolazione delle semplici norme di prev enzione da parte dei turisti e più  in generale dei f ruitori dei b osch i.   A nalizzando l’andamento degli incendi suddiv isi per causa dal 20 0 0  al 20 0 4 si ev idenzia come,  mentre per gli incendi colposi la percentuale è  in costante diminuzione ( segno di un’attiv ità  di inf ormazione e sensib ilizzazione ef f icace) ,  gli incendi dolosi continuano inv ece anno dopo anno ad aumentare.  S eb b ene le attiv ità  inv estigativ e del C. F . S .  per reprimere il f enomeno degli incendi siano sempre più  intense e l’impiego di elicotteri e canadair,  in ausilio alle  sq uadre a terra si dimostri ogni anno più  tempestiv o ed ef f icace,  è  necessario eliminare la possib ilità  di speculare sulla gestione delle aree b ruciate,  sv olgere un’oculata manutenzione dei b osch i ed ampliare aree protette e parch i nazionali:  sono q ueste le principali armi per spegnere le f iamme prima ancora ch e v engano appiccate.  I n altre parole u n a  l ot t a  a g l i  i n c e n d i  b os c h i v i  a  3 6 0 °  d a  r e a l i z z a r e  d u r a n t e  t u t t o l ’ a n n o ,  come prev ede la legge q uadro in materia di antincendio b osch iv o n°  353 del 20 0 0 ,  ancora oggi troppo spesso disattesa.   
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E cco allora ch e i comuni dov reb b ero utilizzare appieno la f acoltà  di eliminare la speculazione sulla gestione delle aree b ruciate realizzando e approv ando il catasto della aree percorse dal f uoco.  U no strumento ch e permette di v incolare tali aree e rendere impossib ile q ualunq ue speculazione legata all’edilizia,  alla caccia,  all’agricoltura,  al rimb osch imento e alla pastorizia.  L ’approv azione della legge q uadro in materia di antincendio b osch iv o h a rappresentato un passaggio f ondamentale in q uesto senso,  riconoscendo la f ondamentale importanza di q ueste attiv ità  e del ruolo degli enti locali nella prev enzione dei rogh i.    E ’ proprio sulle azioni messe in campo dalle amministrazioni comunali italiane ch e,  per il secondo anno consecutiv o,  si è  concentrata Ecosistema Incend i ,  l’indagine collegata a N on 
sch er z ate col  f u oco,  la campagna di monitoraggio,  prev enzione ed inf ormazione sugli incendi di L egamb iente e del D ipartimento della P rotezione Civ ile.  U na v era e propria f otograf ia dello stato dell’arte dei comuni per f ermare i rogh i in tutta I talia.   
2)  R i s u l t a t i  n a z i o n a l i  d e l l ’ i n d a g i n e   
 
I Comuni 

 E cosistema incendi v aluta l o s t a t o d i  a t t u a z i on e  d e l l a  l e g g e  3 5 3  d e l  2 0 0 0  e  l e  
a t t i v i t à  d i  p r e v e n z i on e  m e s s e  i n  op e r a  d a l l e  a m m i n i s t r a z i on i  c om u n a l i  ( campagne di inf ormazione,  av v istamento f ocolai e presidio del territorio,  perimetrazione delle aree percorse dal f uoco,  approv azione del catasto di tali aree ai f ini dell’applicazione dei v incoli prev isti dalla legge,  esistenza di piani comunali di emergenza per il risch io incendi b osch iv i,  rapporto con il v olontariato di protezione civ ile) .  L ' analisi incrociata di tali parametri consente di mettere in f ila i div ersi comuni,  da q uelli più  meritori a q uelli ch e ancora disattendono le norme.    L a classif ica serv e contemporaneamente da stimolo per risolv ere le troppe inadempienze o lentezze e,  nello stesso tempo,  v alorizza il b uon lav oro sv olto da moltissime amministrazioni.  I  Comuni ch e sono risultati più  meritori saranno premiati da L egamb iente e dal D ipartimento della P rotezione Civ ile con la b andiera “ B osco S icuro” .  P otranno esporla come testimonianza del b uon lav oro sv olto.   L ’indagine è  stata realizzata con un q uestionario inv iato a tutti i comuni italiani.  H anno risposto 90 2 amministrazioni comunali dal N ord al S ud del P aese.  D i q uesti sono 383 i comuni ch e h anno risposto al q uestionario e ch e negli ultimi due anni h anno sub ito incendi b osch iv i nel proprio territorio.  T enendo conto ch e nel 20 0 4 sono state in I talia 2. 0 14 le amministrazioni comunali ch e h anno sub ito incendi,  il campione su cui è  stata sv olta l’indagine risulta rilev ante ( q uasi il 20 %  dei comuni colpiti da incendi b osch iv i lo scorso anno) .  P r op r i o s u  q u e s t e  3 8 3  a m m i n i s t r a z i on i  s i  è  b a s a t a  l ’ a n a l i s i  d e i  d a t i  d i  
E c os i s t e m a  I n c e n d i  2 0 0 5 .    T ra le amministrazioni comunali oggetto dell’indagine poco più  di un comune su dieci applica pienamente la legge q uadro in materia di incendi b osch iv i.  S oltanto il 35%  dei comuni h a il catasto delle aree percorse dal f uoco.  R imane carente l’inf ormazione alla popolazione:  soltanto il 17%  delle amministrazioni realizza campagne specif ich e nelle scuole e riv olte ai f ruitori dei b osch i ( pastori,  contadini,  cacciatori,  escursionisti,  ecc. ) .  U n 
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comune su due realizza attiv ità  di manutenzione dei b osch i,  di prev enzione e di av v istamento dei f ocolai e soltanto il 40 %  dei comuni supporta con accordi e conv enzioni il v olontariato di protezione civ ile specializzato nell’antincendio b osch iv o.  
 U n q uadro ch e dimostra ancora una v olta come la 353 del 20 0 0  sia largamente disattesa.  B isogna rilev are però  ch e rispetto allo scorso anno sta crescendo la sensib ilità  degli amministratori locali.  P articolarmente importante l’aumento del 15%  dei comuni ch e h anno realizzato il catasto delle aree percorse dal f uoco rispetto ai dati ottenuti con E cosistema incendi 20 0 4.   
 

AP P L I C AZ I O N E  D E L L A L E G G E  3 5 3 / 2 000 E  AT T I V I T A’  D I  M I T I G AZ I O N E  D E L  R I S C H I O  I N C E N D I  
B O S C H I V I  R E AL I Z Z AT E  D AI  C O M U N I  I T AL I AN I   

A t t i v i t à  P e r c e n t u a l e  
C o m u n i  2005  

P e r c e n t u a l e  
C o m u n i  
2004  

D i f f e r e n z a  
2005 / 2004  

P i e n a  a p p l i c a zi on e  d e l l a  l e g g e  3 5 3 / 2 000 12 %  5 %  + 7 %  
C a t a s t o d e l l e  a re e  p e rc ors e  d a l  f uoc o 3 5 %  2 0%  + 15 %  
C a m p a g n e  d i  i n f orm a zi on e  a l l a  p op ol a zi on e * 17 %  10%  + 7 %  
At t i v i t à  d i  p re v e n zi on e  e  a v v i s t a m e n t o i n c e n d i  5 1%  3 9 %  + 12 %  
P i a n i f i c a zi on e  c om un a l e  i n c e n d i  bos c h i v i  5 1%  3 8 %  + 13 %  
S up p ort o a l  v ol on t a ri a t o s p e c i a l i zza t o 
n e l l ’ a n t i n c e n d i o 4 1%  3 4 %  + 7 %  
Fonte: L eg am b i ente 
*  per c am pag ne i nf orm ati v e si  i ntendono q u elle m i rate al m ondo della sc u ola e ai  f ru i tori  dei  b osc h i   B ench é  complessiv amente si noti un netto miglioramento rispetto al 20 0 4,  sono ancora poch e le amministrazioni comunali italiane ch e sv olgono un positiv o lav oro di mitigazione del risch io incendi b osch iv i e di applicazione della legge 353/ 20 0 0 .  N e l  2 0 0 5  c r e s c e  d e l  
2 0 %  i l  n u m e r o d i  c h i  r e a l i z z a  c om p l e s s i v a m e n t e  u n  l a v or o p os i t i v o,  m a  a n c or a  
p i ù  d e l l a  m e t à  d e l l e  a m m i n i s t r a z i on i  c om u n a l i  s v ol g e  u n  l a v or o n e g a t i v o ( ossia scarso  o insuf f iciente) .  Mentre un comune su q uattro ancora n on  f a  p r a t i c a m e n t e  
n u l l a  p e r  p r e v e n i r e  i  r og h i  n e l  p r op r i o t e r r i t or i o.   
 

AP P L I C AZ I O N E  D E L L A L E G G E  3 5 3 / 2 000 E  L AV O R O  D I  M I T I G AZ I O N E  D E L   
R I S C H I O  I N C E N D I  B O S C H I V I  S V O L T O  D AI  C O M U N I  I T AL I AN I  

L a v o r o  
s v o l t o  

P e r c e n t u a l e  
C o m u n i  ‘ 05  

P e r c e n t u a l e  
C o m u n i  ‘ 04  

C l a s s e  d i  
M e r i t o  

P e r c e n t u a l e  
C o m u n i  ‘ 05  

P e r c e n t u a l e  
C o m u n i  ‘ 04  

P o s i t i v o  4 8 %  2 8 %  O t t i m o 6 %  3 %  
   B uon o 22%  13 %  
   S uf f i c i e n t e  20%  12 %  

N e g a t i v o  5 2%  7 2 %  S c a rs o 28 %  3 0%  
   I n s uf f i c i e n t e  2 4 %  4 2 %  

Fonte: L eg am b i ente  A nalizzando i dati raccolti su b ase geograf ica ( N ord:  V alle d’A osta,  P iemonte,  L omb ardia,  L iguria,  V eneto,  F riuli V enezia G iulia,  E milia R omagna;  Centro:  T oscana,  March e,  U mb ria,  A b ruzzo e L azio;  S ud:  Campania,  B asilicata,  P uglia,  Calab ria,  S ardegna e S icilia)  in ritardo 
l ’ a z i on e  d e i  c om u n i  p e r  l a  m i t i g a z i on e  d e l  r i s c h i o n e l  s u d  d ’ I t a l i a  e  n e l l e  i s ol e .  Q ui i comuni ch e sv olgono un lav oro positiv o nella lotta agli incendi b osch iv i non raggiungono la metà .   
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 A P P L I CA Z I O N E  L E G G E  353/ 20 0 0  E  L A V O R O  D I  MI T I G A Z I O N E   D E L  R I S CH I O  I N CE N D I  B O S CH I V I  S V O L T O  D A I  CO MU N I  I T A L I A N I   P E R  A R E E  G E O G R A F I CH E  
L a v o r o  
s v o l t o  

N o r d  ‘ 05  N o r d  ‘ 04  C e n t r o  
‘ 05  

C e n t r o  
‘ 04  

S u d  e  I s o l e  
‘ 05  

S u d  e  i s o l e  ‘ 04  
P o s i t i v o  5 5 %  2 8 %  5 1 %  2 8 %  4 6 %  2 4 %  
N e g a t i v o  4 5 %  7 2 %  4 9 %  7 2 %  6 4 %  7 6 %  
Fonte: L eg am b i ente  
I Comuni c on i “ B os c h i S ic ur i”  d a g l i inc e nd i b os c h iv i 

 
S on o b e n  2 2 ,  d i  c u i  d i e c i  i n  L i g u r i a ,  l e  A m m i n i s t r a z i on i  c om u n a l i  a  c u i  s p e t t a n o i  
p r i m a t i  n a z i on a l i  n e l l ’ a p p l i c a z i on e  d e l l a  l e g g e  q u a d r o 3 5 3 / 2 0 0 0  e  n e l l a  
m i t i g a z i on e  d e l  r i s c h i o i n c e n d i  b os c h i v i .    Q ueste amministrazioni h anno inf atti ottenuto il v oto di 10 / 10  con una classe di merito di “ O ttimo lav oro”  nella mitigazione del risch io incendi b osch iv i.  S ono inf atti le unich e ch e ab b iano un responsab ile di protezione civ ile,  ch e realizzino campagne inf ormativ e riv olte alla popolazione e a particolari soggetti q uali cacciatori,  pastori,  agricoltori e nelle scuole;  h anno censito gli incendi b osch iv i nel 20 0 4 con relativ a documentazione f otograf ica e cartograf ia,  h anno costituito e approv ato il catasto delle aree percorse dal f uoco dell’ultimo q uinq uennio;  organizzano reti di presidio del territorio,  av v istamento e segnalazione degli incendi,  realizzano attiv ità  di prev enzione q uali la manutenzione del b osco,  degli stradelli e dei sentieri;  si sono dotate di un piano comunale conf orme al piano regionale per la programmazione delle attiv ità  di prev isione,  prev enzione e lotta attiv a contro gli incendi b osch iv i e h anno stretto accordi e conv enzioni con il v olontariato nelle attiv ità  di antincendio b osch iv o.    I mportanti  esempi per tutto il P aese,  dimostrando come una piena applicazione della legge 353 del 20 0 0  ed un’ef f icace azione di mitigazione del risch io incendi b osch iv i sia possib ile.  P erciò  q ueste  amministrazioni comunali saranno premiate da L egamb iente e dal D ipartimento della P rotezione Civ ile con la b andiera “ B osco S icuro” .    P articolarmente meritorie le amministrazioni di P ollica ( S a)  e Maddaloni ( Ce)  in Campania,  A v iano ( P n)  in F riuli e S eb orga ( I m)  e A meglia ( S p)  in L iguria ch e si aggiudicano la B andiera B osco S icuro per il secondo anno consecutiv o.             
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L E  B A N D I E R E  B O S CO  S I CU R O  A S S E G N A T E  A I  CO MU N I  I T A L I A N I  P E R  L E  A T T I V I T A ’ CO N T R O  I L  R I S CH I O  I N CE N D I  B O S CH I V I  
C o m u n e  P r o v i n c i a  R e g i o n e  P u n t e g g i o  

C e s s a p a l om bo M C  M a rc h e  10
C up ra  M a ri t t i m a  AP  M a rc h e  10
V i l l a  C ol l e m a n d i n a  L U  T os c a n a  10
V i c o E q ue n s e  N A C a m p a n i a  10
P ol l i c a  * S A C a m p a n i a  10
M a d d a l on i  * C E  C a m p a n i a  10
G ra v i n a  d i  P ug l i a  B A P ug l i a  10
Av i a n o * P N  F ri ul i  10
M on f a l c on e  G O  F ri ul i  10
S ol d a n o I M  L i g uri a  10
S e borg a  * I M  L i g uri a  10
V e n t i m i g l i a  I M  L i g uri a  10
V a l l e bon a  I M  L i g uri a  10
S a n  B i a g i o d e l l a  C i m a  I M  L i g uri a  10
P e ri n a l d o I M  L i g uri a  10
D ol c e a c q ua  I M  L i g uri a  10
C a m p oros s o I M  L i g uri a  10
Am e g l i a  * S P  L i g uri a  10
C e ri a l e  S V  L i g uri a  10
V i l l a  d ' Al m e  B G  L om ba rd i a  10
L ura g o C O  L om ba rd i a  10
I n c ud i n e  B S  L om ba rd i a  10
Fonte: L eg am b i ente 
*  A m m i ni straz i oni  prem i ate c on la b andi era B osc o Si c u ro anc h e nel 2 0 0 4  
 

L ’ a l t r a  f a c c i a  d e l l a  m e d a g l i a  s on o i  c om u n i  d i  S a n t ’ E l e n a  S a n n i t a  ( I s )  i n  M ol i s e ,  
C e r r e t o d i  S p ol e t o ( P g )  i n  U m b r i a  e  A g l i è  ( T o)  i n  P i e m on t e  c h e ,  p u r  a v e n d o 
a v u t o i n c e n d i  n e g l i  u l t i m i  d u e  a n n i ,  n on  h a n n o m e s s o i n  c a m p o p r a t i c a m e n t e  
a l c u n a  a z i on e  d i  m i t i g a z i on e  i n c e n d i  b os c h i v i ,  ot t e n e n d o d a l l ’ i n d a g i n e  0 , 5  
p u n t i ,   i l  p u n t e g g i o p i ù  b a s s o d ’ I t a l i a .   

 I  CO MU N I   I T A L I A N I  P I Ù  I N A D E MP I E N T I  N E L L E  A T T I V I T A ’ CO N T R O  I L  R I S CH I O  I N CE N D I  B O S CH I V I  
C o m u n e  P r o v i n c i a  R e g i o n e  P u n t e g g i o  

S a n t ' E l e n a  S a n n i t a  I S  M ol i s e  0, 5
C e rre t o d i  S p ol e t o P G  U m bri a  0, 5
Ag l i è  T O  P i e m on t e  0, 5
Fonte: L eg am b i ente 

 
 
 
 
3 )  I Co m u n i  a  c o n f r o n t o  s u  b a s e  r e g i o n a l e  

 
S on o i n  L i g u r i a  i  c om u n i  i n  m e d i a  p i ù  m e r i t e v ol i  c om p l e s s i v a m e n t e  n e l l a  l ot t a  
a g l i  i n c e n d i  b os c h i v i .  I n q uesta regione il 90 %  dei comuni sv olge un b uon lav oro,  con un miglioramento rispetto al 20 0 4 del 32% .  S e c on d o p os t o p e r  i  c om u n i  a b r u z z e s i  
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( 7 1 % ) ,  t r e n t i n i  ( 6 9 % )  e  m a r c h i g i a n i  ( 6 7 % ) .  F a n a l i n i  d i  c od a  r i s u l t a n o i  c om u n i  
s i c i l i a n i  e  c a l a b r e s i .     L A V O R O  P O S I T I V O  D I  MI T I G A Z I O N E  D E L  R I S CH I O  I N CE N D I  B O S CH I V I  S V O L T O  D A I  CO MU N I  I T A L I A N I  S U D D I V I S I  P E R  R E G I O N E  

R e g i o n e  L a v o r o  c o m u n i  p o s i t i v o  
‘ 05  

L a v o r o  p o s i t i v o  
‘ 04  

D i f f e r e n z a  ’ 05 -‘ 04  
L i g u r i a  9 0%  5 8 %  +  32%  
A b r u z z o  7 1 %  * * 
T r e n t i n o  A l t o  A d i g e   6 9 %  * * 
M a r c h e  6 7 %  5 6 %  +  1 1 %  
F r i u l i  V e n e z i a  G i u l i a  6 5 %  4 2 %  +  23%  
C a m p a n i a  5 8 %  6 2 %  - 4 %  
E m i l i a  R o m a g n a  5 4 %  2 2 %  +  32%  
T o s c a n a  5 1 %  4 4 %  +  7 %  
U m b r i a  5 0%  2 9 %  +  21 %  
P u g l i a  4 6 %  2 7 %  +  1 9 %  
V e n e t o  38 %  6 %  +  32%  
P i e m o n t e  36 %  2 2 %  +  1 4 %  
S a r d e g n a  36 %  2 1%  +  1 5 %  
L o m b a r d i a  36 %  2 0%  +  1 6 %  
L a z i o  35 %  3 0%  +  5 %  
S i c i l i a  1 8 %  8 %  +  1 0%  
C a l a b r i a  1 5 %  12 %  +  3%  
V a l l e  d ’ A o s t a  * * * 
B a s i l i c a t a  * 9 %  * 
M o l i s e  * * * 
Fonte: L eg am b i ente  - *  P oc h i  i  c om u ni  i nterv i stati  per elab oraz i oni  su  b ase reg i onale 
 P iù  nel dettaglio il primato per la realizzazione del catasto delle aree percorse dal f uoco rimane ai comuni liguri ( 85% ) ,  seguiti da U mb ria ( 70 % )  e Campania ( 56% ) .  
 L A V O R O  D I  MI T I G A Z I O N E  D E L  R I S CH I O  I N CE N D I  B O S CH I V I  S V O L T O  D A I  CO MU N I  I T A L I A N I  S U D D I V I S I  P E R  R E G I O N E   N E L  D E T T A G L I O  

R e g i o n e  C a t a s t o  a r e e  
p e r c o r s e  d a l  f u o c o   

C a m p a g n e  
i n f o r m a t i v e  ** 

A v v i s t a m e n t o  e  
p r e v e n z i o n e  
i n c e n d i   

L i g u r i a  8 5 %  36 %  5 6 %  
A b r u z z o  1 4 %  4 3%  7 1 %  
T r e n t i n o  A l t o  A d i g e   38 %  8 %  5 4 %  
M a r c h e  4 2%  1 7 %  33%  
F r i u l i  V e n e z i a  G i u l i a  29 %  4 1 %  5 9 %  
C a m p a n i a  5 3%  28 %  4 4 %  
E m i l i a  R o m a g n a  4 6 %  23%  4 6 %  
T o s c a n a  20%  1 4 %  5 4 %  
U m b r i a  7 0%  1 0%  6 0%  
P u g l i a  31 %  1 5 %  4 6 %  
V e n e t o  1 5 %  0 5 4 %  
P i e m o n t e  4 2%  9 %  33%  
S a r d e g n a  23%  1 4 %  7 3%  
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L o m b a r d i a  22%  20%  5 3%  
L a z i o  1 3%  1 7 %  35 %  
S i c i l i a  1 4 %  1 8 %  5 4 %  
C a l a b r i a  5 %  5 %  5 5 %  
B a s i l i c a t a  * * * 
M o l i s e  * * * 
V a l l e  d ’ A o s t a  * * * 
Fonte: L eg am b i ente  - *  P oc h i  i  c om u ni  i nterv i stati  per elab oraz i oni  su  b ase reg i onale  
* *  per c am pag ne i nf orm ati v e si  i ntendono q u elle m i rate al m ondo della sc u ola e ai  f ru i tori  dei  b osc h i  
 
4 )  L a  L e g g e  q u a d r o  i n  m a t e r i a  d i  i n c e n d i  b o s c h i v i  3 53  d e l  2000 
 

L a legge q uadro in materia di incendi b osch iv i n° 353 del 21 nov emb re 20 0 0 ,  pub b licata nella G az z etta U f f icial e n.  280  del 30  nov emb re 20 0 0 ,  rappresenta un importante strumento per la lotta agli incendi b osch iv i.  T ale legge,  considerata tra le migliori d’E uropa,  af f ida compiti alle R egioni e ai Comuni per un’azione contro i rogh i ch e parte dall’impedire le speculazioni economich e ch e portano i piromani ad appiccare i rogh i,  sino alle campagne inf ormativ e,  alle attiv ità  di prev enzione e manutenzione dei b osch i,  al presidio del territorio e all’av v istamento dei f ocolai,  alla lotta attiv a contro gli incendi.  L a legge 353 del 20 0 0 ,  come conf ermano i dati di E cosistema I ncendi 20 0 5 risulta ancora nella maggior parte dei casi inapplicata,   rendendola così  un’arma spesso spuntata contro gli incendi b osch iv i.   
I n  p a r t i c ol a r e  l a  l e g g e  p r e v e d e  p e r  i  C om u n i :  “ I  comuni prov v edono ( … )  a censire,  tramite apposito catasto,  i soprassuoli già  percorsi dal f uoco nell’ultimo q uinq uennio,  av v alendosi anch e dei riliev i ef f ettuati dal Corpo f orestale dello S tato.  I l catasto è  aggiornato annualmente. ”   

A r ticol o 1 0  comma 2  
I n  p a r t i c ol a r e  l a  l e g g e  p r e v e d e  p e r  l e  a r e e  p e r c or s e  d a l  f u oc o:  “ L e zone b oscate ed i pascoli i cui soprassuoli siano stati percorsi dal f uoco non possono av ere una destinazione div ersa da q uella preesistente all’incendio per almeno q uindici anni.  ( … )   
È  inoltre v ietata per dieci anni,  sui predetti soprassuoli,  la realizzazione di edif ici nonch é  di strutture e inf rastrutture f inalizzate ad insediamenti civ ili ed attiv ità  produttiv e ( … )  
S ono v ietate per cinq ue anni,  sui predetti soprassuoli,  le attiv ità  di rimb osch imento e di ingegneria amb ientale sostenute con risorse f inanziarie pub b lich e ( … )  
S ono altresì  v ietati per dieci anni,  limitatamente ai soprassuoli delle zone b oscate percorsi dal f uoco,  il pascolo e la caccia. ”  

A r ticol o 1 0  comma 1  
 
 

5)  L a  s t r u t t u r a  d e l l ’ i n d a g i n e  s u i  Co m u n i  
 
L ’indagine si è  concentrata sulla rilev azione di parametri ch e indich ino lo stato di 



 9 

attuazione della legge 353 del 20 0 0  ( presenza di un responsab ile di protezione civ ile,  realizzazione del catasto delle aree percorse dal f uoco,  presenza di un piano comunale contro gli incendi)  e la presenza dei principali programmi di prev enzione messi in opera dalle amministrazioni comunali ( campagne inf ormativ e mirate,  manutenzione dei b osch i,  reti di av v istamento dei f ocolai,  conv enzioni ed accordi con il v olontariato di protezione civ ile) .  E ’ stato per q uesto redatto un apposito q uestionario spedito a tutti i comuni italiani.  A lle risposte positiv e o negativ e al q uestionario è  stato associato un punteggio,  v ariab ile a seconda dell’importanza ai f ini della lotta agli incendi della tematica trattata.            
Q u e s i t o  S i  N o  

E s i s t e  un  re s p on s a bi l e  c om un a l e  d i  p rot e zi on e  c i v i l e ?  0, 5  0 
N e l  t e rri t ori o c om un a l e  v e n g on o re a l i zza t e  c a m p a g n e  i n f orm a t i v e  s ug l i  i n c e n d i  
bos c h i v i  ri v ol t e  a l l a  c i t t a d i n a n za ?   

0, 5  0 
I l  C om un e  re a l i zza  s p e c i f i c h e  c a m p a g n e  i n f orm a t i v e  s ug l i  i n c e n d i  bos c h i v i  ri v ol t e  
a  p a rt i c ol a ri  s og g e t t i  q ua l i  i  c a c c i a t ori ,  i  p a s t ori  e  g l i  a g ri c ol t ori ?  

1 0 
I l  C om un e  re a l i zza  p e rc ors i  f orm a t i v i  e  c a m p a g n e  d i  s e n s i bi l i zza zi on e  s ug l i  
i n c e n d i  bos c h i v i  ri v ol t o a l  m on d o d e l l a  s c uol a ?  

0, 5  0 
N e l  C om un e  v e n g on o re a l i zza t i  a p p os i t i  c ors i  d i  f orm a zi on e  p e r i  d i p e n d e n t i  
c om un a l i  e  p e r i  v ol on t a ri  s ul l ’ a n t i n c e n d i o bos c h i v o?  

0, 5  0 
S on o s t a t i  c e n s i t i  g l i  i n c e n d i  bos c h i v i  c h e  n e l  2 004  h a n n o i n t e re s s a t o i l  t e rri t ori o 
c om un a l e  c on  l a  re l a t i v a  c a rt og ra f i a  e  d oc um e n t a zi on e  f ot og ra f i c a  d e l l e  a re e  
p e rc ors e  d a l  f uoc o?  

0, 5  0 

E ’  s t a t o c os t i t ui t o i l  c a t a s t o c om un a l e  d e i  s op ra s uol i  p e rc ors i  d a l  f uoc o 
n e l l ’ ul t i m o q ui n q ue n n i o?  

1 0 
E ’  s t a t o a p p rov a t o l ’ e l e n c o d e f i n i t i v o e  l e  re l a t i v e  p e ri m e t ra zi on i  d e l  c a t a s t o d e i  
s op ra s uol i  p e rc ors i  d a l  f uoc o n e l l ’ ul t i m o q ui n q ue n n i o?  

1, 5  0 
N e l  t e rri t ori o c om un a l e  s on o p re s e n t i  re t i  p e r l ’ a v v i s t a m e n t o e  s e g n a l a zi on e  
d e g l i  i n c e n d i  s ul  n a s c e re  e  d i  a t t i v i t à  d i  c on t rol l o e  p re s i d i o d e l  t e rri t ori o?  

1, 5  0 
I l  C om un e  re a l i zza  a t t i v i t à  d i  p re v e n zi on e  d e g l i  i n c e n d i  bos c h i v i ,  q ua l i  l a  
m a n ut e n zi on e  d e l  bos c o,  d e g l i  s t ra d e l l i  e  d e i  s e n t i e ri ?  

1 0 
E s i s t e  un  P i a n o C om un a l e  p e r l a  p rog ra m m a zi on e  d e l l e  a t t i v i t à  d i  p re v i s i on e ,  
p re v e n zi on e  e  l ot t a  a t t i v a  c on t ro g l i  i n c e n d i  bos c h i v i ?  

0, 5  0 
I l  C om un e  h a  s t re t t o a c c ord i  e / o c on v e n zi on i  c on  i l  v ol on t a ri a t o n e l l e  a t t i v i t à  d i  
a n t i n c e n d i o bos c h i v o?  

1 0 
 E ’ stato dato particolare riliev o in termini di punteggio alla realizzazione specif ich e campagne inf ormativ e sugli incendi b osch iv i riv olte a particolari soggetti q uali i cacciatori,  i pastori e gli agricoltori ( ev identemente più  incisiv e di q uelle generich e) ,  all’approv azione dell’elenco def initiv o e le relativ e perimetrazioni del catasto dei soprasuoli percorsi dal f uoco nell’ultimo q uinq uennio ( elemento f ondamentale per poter apporre i v incoli prev isti dalla legge sulle aree colpite dagli incendi) ,  la presenza di reti per l’av v istamento e segnalazione degli incendi sul nascere e la realizzazione di attiv ità  di prev enzione e 
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manutenzione del b osco ( elementi f ondamentali per f ermare ef f icacemente i rogh i) .  I n ultimo è  stato dato particolare v alore al supporto f ornito tramite accordi e conv enzioni al v olontariato,  elemento ormai f ondamentale per la lotta agli incendi b osch iv i.   
 D alla somma dei punteggi relativ i alle singole domande si è  giunti ad un punteggio f inale da uno a dieci al q uale è  stata associata una classe di merito.  

 
C l a s s e  d i  M e r i t o  P u n t e g g i o  
O T T I M O  L AV O R O  n e l l a  m i t i g a zi on e  d e l  ri s c h i o i n c e n d i  bos c h i v i  10 p t .  
B U O N  L AV O R O  n e l l a  m i t i g a zi on e  d e l  ri s c h i o i n c e n d i  bos c h i v i  D a  7  a  9 , 9  p t .  
S U F F I C I E N T E  L AV O R O  n e l l a  m i t i g a zi on e  d e l  ri s c h i o i n c e n d i  bos c h i v i  D a  6  a  6 , 9  p t .  
S C AR S O  L AV O R O  n e l l a  m i t i g a zi on e  d e l  ri s c h i o i n c e n d i  bos c h i v i  D a  4  a  5 , 9  p t .  
I N S U F F I C I E N T E  L AV O R O  n e l l a  m i t i g a zi on e  d e l  ri s c h i o i n c e n d i  bos c h i v i  D a  0 a  3 , 9  p t .  

     
6 )  L a  c l a s s i f i c a  c o m p l e t a  
 
 C om u n e  P r ov i n c i a  R e g i on e  

P u n t e g g i
o C l a s s e  d i  m e r i t o 

1 S oldano I m L iguria 10  O ttimo
2 S eb orga I m L iguria 10  O ttimo
3 V entimiglia I m L iguria 10  O ttimo
4 V alleb ona I m L iguria 10  O ttimo
5 S an B iagio della Cima I m L iguria 10  O ttimo
6 P erinaldo I m L iguria 10  O ttimo
7 D olceacq ua I m L iguria 10  O ttimo
8 Camporosso I m L iguria 10  O ttimo
9 Ceriale S v  L iguria 10  O ttimo
10  A meglia S p L iguria 10  O ttimo
11 V illa d' A lme B g L omb ardia 10  O ttimo
12 I ncudine B s L omb ardia 10  O ttimo
13 L urago Co L omb ardia 10  O ttimo
14 G rav ina di P uglia B a P uglia 10  O ttimo
15 A v iano P n F riuli 10  O ttimo
16 Monf alcone G o F riuli 10  O ttimo
17 V ico E q uense N a Campania 10  O ttimo
18 P ollica S a Campania 10  O ttimo
19 Cessapalomb o Mc March e 10  O ttimo
20  Cupra Marittima A p March e 10  O ttimo
21 V illa Collemandina L u T oscana 10  O ttimo
22 Maddaloni Ce Campania 10  O ttimo
23 Ceraso S a Campania 9, 5 B uono
24 F ogliano R edipuglia G o F riuli 9, 5 B uono
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25 T aggia I m L iguria 9, 5 B uono
26 L a S pezia S p L iguria 9, 5 B uono
27 P iglio F r L azio 9 B uono
28 P aciano P g U mb ria 9 B uono
29 P erugia P g U mb ria 9 B uono
30  T av arnelle V al di P esa F i T oscana 9 B uono
31 L ucca L u T oscana 9 B uono
32 A ppiano sulla strada del v ino B z T rentino 9 B uono
33 R iv a del G arda T n T rentino 9 B uono
34 P aolisi B n Campania 9 B uono
35 Montella A v  Campania 9 B uono
36 B ologna B o E milia  9 B uono
37 T ov o S an G iacomo S v  L iguria 9 B uono
38 Camaiore L u T oscana 8, 5 B uono
39 S carlino G r T oscana 8, 5 B uono
40  Castelnuov o di Cecina P i T oscana 8, 5 B uono
41 Castiglione della P escaia G r T oscana 8, 5 B uono
42 T radate V a L omb ardia 8, 5 B uono
43 P iev e E manuele Mi L omb ardia 8, 5 B uono
44 Monti S s S ardegna 8, 5 B uono
45 D uino A urisina T s F riuli 8, 5 B uono
46 P iev e di Cadore B l V eneto 8, 5 B uono
47 Città  di Castello P g U mb ria 8, 5 B uono
48 S poleto P g U mb ria 8, 5 B uono
49 O rtov ero S v  L iguria 8, 5 B uono
50  B ergeggi S v  L iguria 8, 5 B uono
51 V ado L igure S v  L iguria 8, 5 B uono
52 G enov a G e L iguria 8, 5 B uono
53 Celle L igure S v  L iguria 8, 5 B uono
54 S alb ertrand T o P iemonte 8, 5 B uono
55 P ietra L igure S v  L iguria 8 B uono
56 A lb enga S v  L iguria 8 B uono
57 A lb issola Marina S v  L iguria 8 B uono
58 Camerino Mc March e 8 B uono
59 S iliq ua Ca S ardegna 8 B uono
60  N uoro N u S ardegna 8 B uono
61 P inerolo T o P iemonte 8 B uono
62 B orgof ranco d' I v rea T o P iemonte 8 B uono
63 B iella B i P iemonte 8 B uono
64 Cav aglio S poccia V b  P iemonte 8 B uono
65 F arindola P e A b ruzzo 8 B uono
66 R ignano F laminio R m L azio 8 B uono
67 A v igliano U mb ro T r U mb ria 8 B uono
68 Cerv ia R a E milia  8 B uono
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69 T alamona S o L omb ardia 8 B uono
70  L ev ico T erme T n T rentino 8 B uono
71 A gerola N a Campania 8 B uono
72 Mercato S an S ev erino S a Campania 8 B uono
73 P iob b ico P u March e 7, 5 B uono
74 S an S ev erino March e Mc March e 7, 5 B uono
75 Massino V isconti N o P iemonte 7, 5 B uono
76 T aino V a L omb ardia 7, 5 B uono
77 S iena S i T oscana 7, 5 B uono
78 T iriolo Cz Calab ria 7, 5 B uono
79 A ltamura B a P uglia 7, 5 B uono
80  O stuni B r P uglia 7, 5 B uono
81 G orizia G o F riuli 7, 5 B uono
82 A ngri S a Campania 7, 5 B uono
83 P isciotta S a Campania 7, 5 B uono
84 Campodimele L t L azio 7, 5 B uono
85 Z occa Mo E milia  7, 5 B uono
86 S an R emo I m L iguria 7, 5 B uono
87 V aldob b iadene T v  V eneto 7, 5 B uono
88 R iparb ella P i T oscana 7 B uono
89 Q uarrata P t T oscana 7 B uono
90  Capraia e L imite F i T oscana 7 B uono
91 N oli S v  L iguria 7 B uono
92 S ant' O lcese G e L iguria 7 B uono
93 Cogoleto G e L iguria 7 B uono
94 I mer T n T rentino 7 B uono
95 B rentonico T n T rentino 7 B uono
96 G aggio Montano B o E milia 7 B uono
97 Cagno Co L omb ardia 7 B uono
98 T iv oli R m L azio 7 B uono
99 V enaus T o P iemonte 7 B uono
10 0  F onni N u S ardegna 7 B uono
10 1 S errenti Ca S ardegna 7 B uono
10 2 R oscigno S a Campania 7 B uono
10 3 L aurito S a Campania 7 B uono
10 4 P erloz A o V alle D ' A osta 7 B uono
10 5 Cef alù  P a S icilia 7 B uono
10 6 S tazzona Co L omb ardia 6, 5 S uf f iciente
10 7 Cardano al Campo V a L omb ardia 6, 5 S uf f iciente
10 8 P rov aglio D ' I seo B s L omb ardia 6, 5 S uf f iciente
10 9 T eggiano S a Campania 6, 5 S uf f iciente
110  T aurasi A v  Campania 6, 5 S uf f iciente
111 A cerno S a Campania 6, 5 S uf f iciente
112 S ' A ngelo d' A lif e Ce Campania 6, 5 S uf f iciente



 13 

113 A q uilonia A v  Campania 6, 5 S uf f iciente
114 L ama dei P eligni Ch  A b ruzzo 6, 5 S uf f iciente
115 F ossa Cesia Ch  A b ruzzo 6, 5 S uf f iciente
116 S cerni Ch  A b ruzzo 6, 5 S uf f iciente
117 E nemonzo U d F riuli 6, 5 S uf f iciente
118 A cq uav iv a delle F onti B a P uglia 6, 5 S uf f iciente
119 V illanov af orru Ca S ardegna 6, 5 S uf f iciente
120  A ssemini Ca S ardegna 6, 5 S uf f iciente
121 Canal S an B ov o T n T rentino 6, 5 S uf f iciente
122 Maratea P z B asilicata 6, 5 S uf f iciente
123 S utri V t L azio 6, 5 S uf f iciente
124 A sti A t P iemonte 6, 5 S uf f iciente
125 B ardi  P r E milia  6, 5 S uf f iciente
126 D ov adola F c E milia  6, 5 S uf f iciente
127 F inale L igure S v  L iguria 6, 5 S uf f iciente
128 F inale L igure S v  L iguria 6, 5 S uf f iciente
129 B orgio V erezzi S v  L iguria 6, 5 S uf f iciente
130  V illadossola V b  P iemonte 6, 5 S uf f iciente
131 L ugnacco T o P iemonte 6, 5 S uf f iciente
132 A ngrona T o P iemonte 6, 5 S uf f iciente
133 S an Martino B uon A lb ergo V r V eneto 6, 5 S uf f iciente
134 P isa P i T oscana 6, 5 S uf f iciente
135 V inci F i T oscana 6, 5 S uf f iciente
136 Montecatini V al di Cecina P i T oscana 6, 5 S uf f iciente
137 Monsummano P t T oscana 6, 5 S uf f iciente
138 Cineto R omano R m L azio 6 S uf f iciente
139 S ezze L t L azio 6 S uf f iciente
140  V elletri R m L azio 6 S uf f iciente
141 Monte I sola B s L omb ardia 6 S uf f iciente
142 V arenna L c L omb ardia 6 S uf f iciente
143 G orla Maggiore V a L omb ardia 6 S uf f iciente
144 S altrio V a L omb ardia 6 S uf f iciente
145 Colq uio T rev isago V a L omb ardia 6 S uf f iciente
146 Cimolais P n F riuli 6 S uf f iciente
147 Claut P n F riuli 6 S uf f iciente
148 G rado G o F riuli 6 S uf f iciente
149 E rto P n F riuli 6 S uf f iciente
150  U dine U d F riuli 6 S uf f iciente
151 V adena B z T rentino 6 S uf f iciente
152 R iv oli V eronese V r V eneto 6 S uf f iciente
153 L ongarone B l V eneto 6 S uf f iciente
154 G uardiagrele Ch  A b ruzzo 6 S uf f iciente
155 Castelnuov o Magra S p L iguria 6 S uf f iciente
156 S potorno S v  L iguria 6 S uf f iciente
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157 Mignanego G e L iguria 6 S uf f iciente
158 F olignano A p March e 6 S uf f iciente
159 P lacanica R c Calab ria 6 S uf f iciente
160  B ov a R c Calab ria 6 S uf f iciente
161 V arazze S v  L iguria 6 S uf f iciente
162 V arazze S v  L iguria 6 S uf f iciente
163 Carro S p L iguria 6 S uf f iciente
164 Millesimo S v  L iguria 6 S uf f iciente
165 F iesole F i T oscana 6 S uf f iciente
166 S candicci F i T oscana 6 S uf f iciente
167 S an G iuliano T erme P i T oscana 6 S uf f iciente
168 Castrignano del Capo L e P uglia 6 S uf f iciente
169 S anta Cesarea T erme L e P uglia 6 S uf f iciente
170  Mezzocorona T n T rentino 6 S uf f iciente
171 P anch ià  T n T rentino 6 S uf f iciente
172 Ch iaramonte G ulf i R g S icilia 6 S uf f iciente
173 N icolosi Ct S icilia 6 S uf f iciente
174 U cria Me S icilia 6 S uf f iciente
175 S errapetrona Mc March e 6 S uf f iciente
176 P esaro P u March e 6 S uf f iciente
177 I nv orio N o P iemonte 6 S uf f iciente
178 A rb us Ca S ardegna 6 S uf f iciente
179 P ietramelara Ce Campania 6 S uf f iciente
180  Cusano Mutri B n Campania 6 S uf f iciente
181 Carif e A v  Campania 6 S uf f iciente
182 Cav a de'  T irreni S a Campania 6 S uf f iciente
183 S ogliano al R ub icone F c E milia  6 S uf f iciente
184 Z oagli G e L iguria 5, 5 S carso
185 L av agna G e L iguria 5, 5 S carso
186 Ch iusaf orte U d F riuli 5, 5 S carso
187 V enzone U d F riuli 5, 5 S carso
188 G aeta L t L azio 5, 5 S carso
189 P isoniano R m L azio 5, 5 S carso
190  T orrita T ib erina R m L azio 5, 5 S carso
191 T orre P ellice T o P iemonte 5, 5 S carso
192 B arge Cn P iemonte 5, 5 S carso
193 Curtatone Mn L omb ardia 5, 5 S carso
194 S onico B s L omb ardia 5, 5 S carso
195 N av e B s L omb ardia 5, 5 S carso
196 Cesana B rianza L c L omb ardia 5, 5 S carso
197 G av oli N u S ardegna 5, 5 S carso
198 A tessa Ch  A b ruzzo 5, 5 S carso
199 T ramonti S a Campania 5, 5 S carso
20 0  Crespina P i T oscana 5, 5 S carso
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20 1 Monte S an S av ino A r T oscana 5, 5 S carso
20 2 B ib b iena A r T oscana 5, 5 S carso
20 3 Mattinata F g P uglia 5, 5 S carso
20 4 V enezia V e V eneto 5, 5 S carso
20 5 P erdif umo S a Campania 5 S carso
20 6 Castellab ate S a Campania 5 S carso
20 7 G if f oni V alle P iana S a Campania 5 S carso
20 8 T riv olzio P v  L omb ardia 5 S carso
20 9 L anzada S o L omb ardia 5 S carso
210  S uisio B g L omb ardia 5 S carso
211 Magenta Mi L omb ardia 5 S carso
212 G andino B g L omb ardia 5 S carso
213 V ergiate V a L omb ardia 5 S carso
214 G h ilarza O r S ardegna 5 S carso
215 P ozzo Maggiore S s S ardegna 5 S carso
216 O rune N u S ardegna 5 S carso
217 V iareggio L u T oscana 5 S carso
218 P oppi A r T oscana 5 S carso
219 S igna F i T oscana 5 S carso
220  F osdinov o Ms T oscana 5 S carso
221 S erav ezza L u T oscana 5 S carso
222 A llumiere R m L azio 5 S carso
223 S an L orenzo N uov o V t L azio 5 S carso
224 Civ itella D ' A gliano V t L azio 5 S carso
225 T igliole A t P iemonte 5 S carso
226 G iv oletto T o P iemonte 5 S carso
227 V aldieri Cn P iemonte 5 S carso
228 R uf f ano L e P uglia 5 S carso
229 Minerv ino Murge B a P uglia 5 S carso
230  G ub b io P g U mb ria 5 S carso
231 B occh igliero Cs Calab ria 5 S carso
232 S an F loro Cz Calab ria 5 S carso
233 T rav esio P n F riuli 5 S carso
234 P lodio  S v  L iguria 5 S carso
235 Casacalenda Cb  Molise 5 S carso
236 R ometta Me S icilia 5 S carso
237 Maserada sul piav e T v  V eneto 5 S carso
238 R ossa V c P iemonte 4, 5 S carso
239 S errav alle S criv ia A l P iemonte 4, 5 S carso
240  A ndrate T o P iemonte 4, 5 S carso
241 B orgo S an D almazzo Cn P iemonte 4, 5 S carso
242 A nzola d' O ssola V b  P iemonte 4, 5 S carso
243 Casalb orgone T o P iemonte 4, 5 S carso
244 P iedimulera V b  P iemonte 4, 5 S carso
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245 A lb ino B g L omb ardia 4, 5 S carso
246 S esto Calende V a L omb ardia 4, 5 S carso
247 B remb illa B g L omb ardia 4, 5 S carso
248 E sine B s L omb ardia 4, 5 S carso
249 O lb ia S s S ardegna 4, 5 S carso
250  S utrio U d F riuli 4, 5 S carso
251 Caltav uturo P a S icilia 4, 5 S carso
252 Marineo P a S icilia 4, 5 S carso
253 A rco T n T rentino 4, 5 S carso
254 F olgaria T n T rentino 4, 5 S carso
255 G olf o A ranci S s S ardegna 4, 5 S carso
256 Campiglia Marittima L i T oscana 4, 5 S carso
257 I glesias Ca S ardegna 4, 5 S carso
258 S oriano nel Cimino V t L azio 4, 5 S carso
259 S ab audia L t L azio 4, 5 S carso
260  P olia V v  Calab ria 4, 5 S carso
261 N arni T r U mb ria 4, 5 S carso
262 S an Mango sul Calore A v  Campania 4, 5 S carso
263 R occab ascerana A v  Campania 4 S carso
264 T rentinara S a Campania 4 S carso
265 Q uindici A v  Campania 4 S carso
266 Z one B s L omb ardia 4 S carso
267 Colico L c L omb ardia 4 S carso
268 Cev o B s L omb ardia 4 S carso
269 Castiglione O lona V a L omb ardia 4 S carso
270  A lb ano S .  A lessandro B g L omb ardia 4 S carso
271 L ongob ucco Cs Calab ria 4 S carso
272 Caraf f a di Catanzaro Cz Calab ria 4 S carso
273 P av ullo nel F rignano Mo E milia  4 S carso
274 Coli P c E milia 4 S carso
275 R occab runa Cn P iemonte 4 S carso
276 Mogoro O r S ardegna 4 S carso
277 A lgh ero S s S ardegna 4 S carso
278 O rroli N u S ardegna 4 S carso
279 B arile P z B asilicata 4 S carso
280  L agh i V i V eneto 4 S carso
281 V erona V r V eneto 4 S carso
282 F eltre B l V eneto 4 S carso
283 A ci S . A ntonio Ct S icilia 4 S carso
284 Canicattini B agni S r S icilia 4 S carso
285 A cireale Ct S icilia 4 S carso
286 S ant' agata Militello Me S icilia 4 S carso
287 Campello sul Clitunno P g U mb ria 4 S carso
288 R adicof ani S i T oscana 4 S carso
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289 O rtignano R aggiolo A r T oscana 4 S carso
290  A lb erona F g P uglia 4 S carso
291 L eiv i G e L iguria 4 S carso
292 Camerano A n March e 3, 5 I nsuf f iciente
293 A pecch io P u March e 3, 5 I nsuf f iciente
294 R oasch ia Cn P iemonte 3, 5 I nsuf f iciente
295 S an P ietro in G uarano Cs Calab ria 3, 5 I nsuf f iciente
296 S an G iorgio Morgeto R c Calab ria 3, 5 I nsuf f iciente
297 Crotone K r Calab ria 3, 5 I nsuf f iciente
298 A prigliano Cs Calab ria 3, 5 I nsuf f iciente
299 A lb ese con Cassano Co L omb ardia 3, 5 I nsuf f iciente
30 0  T remosine B s L omb ardia 3, 5 I nsuf f iciente
30 1 Monterotondo Marittimo G r T oscana 3, 5 I nsuf f iciente
30 2 Castiglion F iorentino A r T oscana 3, 5 I nsuf f iciente
30 3 T uf o A v  Campania 3, 5 I nsuf f iciente
30 4 T orre O rsaia S a Campania 3, 5 I nsuf f iciente
30 5 G ragnano N a Campania 3, 5 I nsuf f iciente
30 6 A nacapri N a Campania 3, 5 I nsuf f iciente
30 7 S an G iuseppe V esuv iano N a Campania 3, 5 I nsuf f iciente
30 8 S agrado G o F riuli 3, 5 I nsuf f iciente
30 9 B ultei S s S ardegna 3, 5 I nsuf f iciente
310  N orcia P g U mb ria 3, 5 I nsuf f iciente
311 B assano del G rappa V i V eneto 3, 5 I nsuf f iciente
312 Castello Molina di F iemme T n T rentino 3, 5 I nsuf f iciente
313 F loresta Me S icilia 3, 5 I nsuf f iciente
314 L ongi Me S icilia 3, 5 I nsuf f iciente
315 T ortoric Me S icilia 3, 5 I nsuf f iciente
316 S an G iov anni I ncarico F r L azio 3, 5 I nsuf f iciente
317 Ceccano F r L azio 3, 5 I nsuf f iciente
318 P alomb ara S ab ina R m L azio 3, 5 I nsuf f iciente
319 B assano in T ev erina V t L azio 3, 5 I nsuf f iciente
320  Cesena F c E milia  3, 5 I nsuf f iciente
321 Castelmezzano P z B asilicata 3 I nsuf f iciente
322 Crandola V alsassina L c L omb ardia 3 I nsuf f iciente
323 T orre de B usi L c L omb ardia 3 I nsuf f iciente
324 P aullo Mi L omb ardia 3 I nsuf f iciente
325 Cologne B s L omb ardia 3 I nsuf f iciente
326 S paranise Ce Campania 3 I nsuf f iciente
327 A ssolo O r S ardegna 3 I nsuf f iciente
328 Montecatini T erme P t T oscana 3 I nsuf f iciente
329 L ula N u S ardegna 3 I nsuf f iciente
330  G ozzano N o P iemonte 3 I nsuf f iciente
331 B ussolengo V r V eneto 3 I nsuf f iciente
332 T aranto T a P uglia 3 I nsuf f iciente
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333 S pezzano della S ila Cs Calab ria 3 I nsuf f iciente
334 O riolo Cs Calab ria 3 I nsuf f iciente
335 O liv adi Cz Calab ria 3 I nsuf f iciente
336 P izzoni V v  Calab ria 3 I nsuf f iciente
337 G ratteri  P a S icilia 3 I nsuf f iciente
338 L eni Me S icilia 3 I nsuf f iciente
339 Messina Me S icilia 3 I nsuf f iciente
340  G uarcino F r L azio 3 I nsuf f iciente
341 B elf orte del Ch ienti Mc March e 3 I nsuf f iciente
342 B iccari F g P uglia 3 I nsuf f iciente
343 Cav allino L e P uglia 3 I nsuf f iciente
344 L oro P iceno Mc March e 3 I nsuf f iciente
345 L iv o T n T rentino 3 I nsuf f iciente
346 S amolaco S o L omb ardia 2, 5 I nsuf f iciente
347 P isogne B s L omb ardia 2, 5 I nsuf f iciente
348 R eggio Calab ria R c Calab ria 2, 5 I nsuf f iciente
349 S an L ucido Cs Calab ria 2, 5 I nsuf f iciente
350  Cianciana A g S icilia 2, 5 I nsuf f iciente
351 V alderice T p S icilia 2, 5 I nsuf f iciente
352 R av anusa A g S icilia 2, 5 I nsuf f iciente
353 B orgiallo T o P iemonte 2, 5 I nsuf f iciente
354 Castelpetroso I s Molise 2, 5 I nsuf f iciente
355 P remilcuore F c E milia  2, 5 I nsuf f iciente
356 F ilacciano R m L azio 2, 5 I nsuf f iciente
357 G rosseto G r T oscana 2, 5 I nsuf f iciente
358 O leggio N o P iemonte 2, 5 I nsuf f iciente
359 V illaputzu Ca S ardegna 2, 5 I nsuf f iciente
360  V iggianello P z B asilicata 2, 5 I nsuf f iciente
361 T rieste T s T rentino 2, 5 I nsuf f iciente
362 S calea Cs Calab ria 2 I nsuf f iciente
363 B acoli N a Campania 2 I nsuf f iciente
364 P olizzi G enerosa P a S icilia 2 I nsuf f iciente
365 L ib rizzi Me S icilia 2 I nsuf f iciente
366 Castiglione a Casauria P e A b ruzzo 2 I nsuf f iciente
367 R oasio V c P iemonte 2 I nsuf f iciente
368 S an G illo T o P iemonte 2 I nsuf f iciente
369 R ev ello Cn P iemonte 2 I nsuf f iciente
370  Civ itanov a del sannio I s Molise 2 I nsuf f iciente
371 Z ogno B g L omb ardia 2 I nsuf f iciente
372 L amon B l V eneto 2 I nsuf f iciente
373 Crucoli K r Calab ria 1, 5 I nsuf f iciente
374 L ecco L c L omb ardia 1, 5 I nsuf f iciente
375 Muggia T s F riuli 1, 5 I nsuf f iciente
376 Montignoso Ms T oscana 1, 5 I nsuf f iciente
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377 Collegiov e R i L azio 1, 5 I nsuf f iciente
378 Marzab otto B o E milia  1 I nsuf f iciente
379 Z erb a P c E milia  1 I nsuf f iciente
380  A ulla Ms T oscana 1 I nsuf f iciente
381 A gliè  T o P iemonte 0 , 5 I nsuf f iciente
382 S ant' E lena S annita I s Molise 0 , 5 I nsuf f iciente
383 Cerreto di S poleto P g U mb ria 0 , 5 I nsuf f iciente
 


